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I NTERVE NTI  REGIO NALI  PER  LA  REALIZZAZIO NE  E  IL
POTE NZIAME NTO  DEI  S ERVIZI  S OCIO  -  AS SI STE NZIALI  A
FAVORE DELLE PER SO NE ANZIA NE.

Titolo  I
Principi  generali

Art.  1  - (Final i tà ) .  

La  Regione  del  Veneto,  con  la  presen te  legge,  promuove  una  nuova
politica  sociale  per  gli  anziani  intesa  a  favorire  la  realizzazione  e  lo
sviluppo  dei  servizi  socio- assistenziali,  per  consen ti r e
l’autosufficienza  economica  e  la  par tecipazione  attiva  degli  anziani
stessi  nella  società .  
La  politica  dei  servizi  socio  - assistenziali  deve  tendere  a  manten e r e
gli  anziani  nell’ambito  della  famiglia  e  della  comunità  di
appar t e n e nz a ,  assicuran do  agli  stessi  possibilità  di  scelta  tra  i  vari
servizi  e  favorendo  la  deistituzionalizzazione.
La  Regione  promuove  altresí  la  ristru t tu r azione,  l’ammodern a m e n t o
e  il  complet am e n to  delle  case  di  riposo  esisten t i ,  al  fine  di  adegua r l e
alle  moderne  metodologie  di  assistenza .

Art.  2  - (Serviz i  socio- assi s t e n z i a l i  per  anziani )

La  politica  dei  servizi  socio  - assistenziali  si  realizza  att rave r so:  
a) servizi  aper ti ;
b) servizi  residenziali.

Sono  considera t i  servizi  aper t i:
- l’assistenza  domiciliare;
- l’assistenza  abitativa;
- il centro  diurno;
- i soggiorni  in  località  climatiche.
Sono  considera t i  servizi  residenziali:
- la  casa  albergo;
- la  casa  di  riposo.

Le  forme  di  assistenza  aper t a  sono  di  norma  preferi te  alle  forme  di
assistenza  residenziale .
Il  ricovero  degli  anziani  in  istituzioni  specializzat e  deve  avvenire  ogni
qualvolta  gli  interven ti  di  assistenza  aper ta  risultino  meno  efficaci  o
impossibili,  in  relazione  allo  stato  di  salute  e  alla  gravità
dell’abbandono  morale  o mate r iale  dell’anziano.



Art.  3  - (Interve n t i  region a l i )

La  Regione,pe r  l'attuazione  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1  della
presen t e  legge,  interviene  con  la  concessione  di  contributi  a  favore
dei  consorzi  fra  comuni  e  province  che  si  costitui ranno  per  la
gestione  di  servizi  sociali  e  sanitar i  e  che  assume r a n no  la
denominazione  di  «  Unità  Locali  dei  Servizi  Sociali  e  Sanita r i  ».  
La  Regione  concede  contributi  per  la  ristru t tu r azione  e
l’adegua m e n to  di  stru t tu r e  residenziali  e  diurne  per  anziani,  aventi
rilievo  socio- sanita r io  e  già  esisten t i  a  favore  di  comuni,  comunità
montane,  aziende  ULSS,  consorzi  di  cui  all’articolo  31  del  decre to
legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  "Testo  unico  delle  leggi
sull'ordina m e n to  degli  enti  locali."  e  successive  modificazioni,
istituzioni  pubbliche  e  private  di  assistenza  e  beneficenza ,
fondazioni,  associazioni  ed  istituzioni  private  in  possesso  di
personalit à  giuridica  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  10  febbraio  2000,  n.  361,  coopera t ive  sociali,  enti
ecclesias tici  ed  organizzazioni  non  lucra tive  di  utilità  sociale
(ONLUS).  (1) 
La  Regione  concede  altresí  contribu ti  a  comuni,  consorzi  fra  comuni
e  province  e  a  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficienza  per
la  sistemazione  di  alloggi  da  assegna r e  agli  anziani.  

Art.  4  -  (Progra m m a z i o n e  e  coordi n a m e n t o  dei  servizi  socio-
ass i s t e n z i a l i )

I  servizi  socio  -  assistenziali  in  favore  degli  anziani  devono  esser e
attuat i  in  diret to  collegam e n to  con  tutti  gli  altri  servizi  sociali  e  con  i
servizi  sanita ri ,  nonchè  con  gli  interven ti  di  politica  della  casa.  
La  Regione,  mediant e  il  piano  annuale  di  interven ti ,  progra m m a  e
coordina  la  politica  socio- assistenziale  in  favore  degli  anziani,
potenziando  e  riqualificando  i  servizi  già  esisten ti  e  favorendo
l’istituzione  di  nuovi  secondo  le  finalità  indicate  all’articolo  1  e  in
rappor to  alle  necessi t à  della  popolazione.  
Le  unità  locali,  per  una  razionale  organizzazione  e  gestione  dei
servizi,  coordinano  e  svolgono  l’attività  assistenziale  nel  proprio
terri torio,  nel  rispet to  del  pluralismo  delle  istituzioni  e  prevede ndo
l’integrazione  fra  assistenza  pubblica  e  privata  attr aver so  la
stipulazione  di  apposi te  convenzioni.

Titolo  II
Servizi  di  assistenza  aperta

Art.  5  - (Assi s t e n z a  domi c i l iar e )

L’assistenza  domiciliare  tende  a  garan t i r e  le  condizioni  necessa r ie
alla  perma n e nz a  degli  anziani  nell’ambito  del  proprio  nucleo
familiare  e  viene  attua t a  unitame n t e  con  gli  altri  servizi  domiciliari
dell’unità  locale.



Essa  compren d e  pres tazioni  di  natu ra  economica ,  socio  -
assistenziale  e  sanita r ia .
Le  pres tazioni  economiche  tendono  al  raggiungime n to  del  «  minimo
vitale  »  per  l’anziano.
Le  pres tazioni  socio- assis tenziali  consistono  in  attività,  anche  di  aiuto
domestico,  ineren t i  alle  esigenze  della  famiglia  dell’anziano.  
Le  pres tazioni  sanita rie  consis tono  nelle  cure  mediche  e
infermieris tiche ,  nelle  cure  semplici  di  riabilitazione  e  nel  controllo
delle  condizioni  igieniche.

Art.  6  - (Assi s t e n z a  abita t iva)

Anche  al  di  fuori  dei  progra m mi  di  edilizia  popola re  e  sociale  di  cui
alla  legge  22  ottobre  1971,  n.  865,  i comuni,  i consorzi  fra  comuni  e
province  e  le  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza
daranno  la  preferenza  alle  persone  anziane  nella  concessione  in  uso
o in  affitto  degli  alloggi  di  cui  abbiano  la  disponibilità.
Gli  alloggi  assegna t i  agli  anziani  devono  essere  inseri t i
preferibilmen t e  in  edifici  di  normale  abitazione  e  strut tu r a t i  in  modo
idoneo  alle  loro  particola ri  esigenze .

Art.  7  - (Centro  diurno )

Il  centro  diurno  costituisce  un  centro  di  appoggio  del  servizio  di
assistenza  domiciliare  e  un  punto  di  incontro  per  la  vita  di  relazione
fra  tutti  i cittadini.
Nel  centro  diurno  vengono  organizzat e  attività  e  servizi  atti  a
svolgere  una  funzione  integra t iva  sociale.
Il  cent ro  diurno  può  altresí  attua r e  una  serie  di  pres tazioni  che
rispondono  a  par ticola ri  bisogni  personali  degli  anziani.

Art.  8  - (Sog g i or n i  climat i c i )

I  soggiorni  in  località  climatiche  particola rm e n t e  idonee  hanno  lo
scopo  di  offrire  all’anziano  l’occasione  di  svago  e  la  possibilità  di
recupe ro  fisico  e  psichico,  nonchè  di  nuovi  conta t t i  e  rappor t i  sociali.
A tal  fine  le  unità  locali  stipulano  apposite  convenzioni  con  alberghi  e
pensioni.  
Durante  i  periodi  di  soggiorno  deve  darsi  par ticola re  rilievo  alle
attività  del  tempo  libero  anche  con  impiego  di  animatori .
Il  soggiorno  deve  esser e  di  dura t a  di  norma  non  inferiore  a  quindici
giorni  l’anno.

Titolo  III
Servizi  residenziali

Art.  9  - (Casa  alberg o )

La  casa  albergo  è  un  complesso  di  appar t a m e n t i  minimi  dota ti  di
servizi  genera li  interni.



Per  consen ti re  l’integrazione  sociale  e  per  facilita re  i rappor t i  umani
degli  anziani,  gli  appar t a m e n t i  della  casa  albergo  sono  destina ti
anche  ad  altri  nuclei  familiari  o  a  singole  persone .
La  casa  albergo  deve  essere  ubicat a  in  seno  ad  agglome ra t i  urbani  o
nelle  immediat e  vicinanze ,  in  modo  da  facilita re  l’uso  dei  mezzi  di
comunicazione  e  di  perme t t e r e  di  beneficiare  di  servizi  sociali  e
sanita ri  adegua t i ,  nonchè  della  vita  di  relazione.

Art.  10  - (Cas e  di  ripos o )

La  casa  di  riposo  destinat a  ad  anziani  autosufficienti  deve  esse re
ubicata  in  centri  urbani  residenziali,  deve  fornire  agli  ospiti  servizi  di
tempo  libero  organizzat i ,  controllo  sanita rio  e  costan te  sostegno  di
personale  qualifica to  e  deve  essere  aper t a  all’esterno  per  favorire
una  normale  vita  di  relazione.
Le  persone  anziane  non  autosufficienti  trovano  parimen ti  assistenza
e  cura  nelle  case  di  riposo,  in  alloggi  adegua t i  alla  loro  particola re
situazione,  risponden t i  agli  standa rd  stru t tu r a li  organizzat ivi,
determina t i  con  provvedime n to  del  Consiglio  regionale  entro  30
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.
Gli  standa rd  devono  prevede re :
- numero  massimo  dei  posti  letto  per  stanza;
- superficie  minima  per  posto  letto;
- dimensioni  compless ive  della  stru t tu r a  e  numero  minimo  e

massimo  di  persone  anziane  non  autosufficient i  ospita t e;
- rappor to  numerico  assisti ti- opera to r i  di  assis tenza  e  infermieri;
- indicazione  dei  servizi  speciali  obbligato r i  e  facoltativi;
- indicazione  dei  locali  e  dei  servizi  a  uso  collet tivo.
La  Giunta  regionale,  entro  90  giorni  dall’approvazione  degli  standa r d
da  parte  del  Consiglio  regionale,  formula  l’elenco  delle  case  di  riposo
e  delle  stru t tu r e  miste  che,  dota te  di  requisiti  previsti  dagli  standa r d
regionali,  risultano  idonee  a  garan t i r e  una  adegua t a  assistenza
sociale  e  sanita ria  alle  persone  anziane  non  autosufficienti .
L’elenco  di  cui  al  comma  preceden t e  viene  formulato  e  annualme n t e
aggiorna to  ai  fini  della  concessione  dei  contributi  di  cui  alla  letter a
h)  del  successivo  art.  4.
Nelle  case  di  riposo  devono  esse re  assicura t i ,  con  opportun e  forme,  i
servizi  di  igiene  generale ,  di  consulenza  medica  e  diete t ica,  di  cura  e
di  riabilitazione,  nonché  di  assistenza  religiosa.  ( 2)

Titolo  IV
Determinazione  dei  contribu ti  e  modalità  per  la

concessione

Art.  11  -  (Contrib u t i  per  i  servizi  di  assi s t e n z a  aperta  e
resid e n z i a l e )

Per  la  realizzazione  dei  servizi  di  assistenza  aper t a  e  dei  servizi  di



assistenza  residenziale  la  Regione  concede  ai  comuni  singoli  o
associa ti  e  alle  comunità  montane  i seguen t i  contributi:  

a) contribu to  annuo  per  nucleo  familiare  assis ti to  per  i servizi  di
assistenza  domiciliare,  in  misura  fissata  annualme n t e  dalla  Giunta
regionale;

b) contribu to  annuo  per  persona  assisti t a  per  il  servizio  di
soggiorno  climatico  e  contribu to  per  attività  ricrea t ive,  cultura li  e  di
tempo  libero,  in  misura  fissata  annualm e n t e  dalla  Giunta  regionale;

c) omissis  (3) 
d) omissis  (4) 
e) omissis  (5) 
f) omissis  (6) 
g) omissis  (7) 
h) contribu to  giornaliero  per  il  servizio  di  assistenza

infermieris tica  e  sanita r ia  a  favore  di  persone  anziane  non
autosufficienti  accolte  in  case  di  riposo.  La  misura  del  contribu to  è
fissata  annualme n t e  dalla  Giunta  regionale,  in  proporzione  al  costo
medio  regionale  per  detto  servizio.  La  misura  del  contribu to  per
ciascun  servizio  è  fissata  annualme n t e  entro  il  mese  di  marzo.  Sono
autorizzat i,  con  la  decorr enza  fissata  dalla  unità  opera t iva
distre t t ua le  (UOD),  i  trasfe rimen t i  alle  dotazioni  per  anziani  non
autosufficienti .  (8) 
I  contributi  di  cui  alle  lett.  f)  e  g)  sono  concessi  anche  a  favore  di
istituzioni  pubbliche  e  private  di  assistenza  e  beneficenza .  
La  Regione  interviene  a  favore  dei  comuni  singoli  o  associa ti  e  delle
comuni tà  montane  sulla  spesa  riconosciu ta  ammissibile  e  non
coper ta  dai  contributi  di  cui  alle  lett.  c),  e)  e  f),  avvalendosi  delle
disposizioni  previste  dalla  L.R.  9  giugno  1975,  n.  72  e  successive
modificazioni.  (9)

Art.  11  bis  –  Modal i tà  di  conc e s s i o n e  di  contrib u t i  agli  enti
relig i o s i  ges tor i  di  struttur e  resid e n z i a l i .

1. Agli  enti  religiosi  che  gestiscono  strut tu r e  residenziali
per  persone  non  autosufficient i  la  Regione  riconosce  un  valore
economico  per  l’attività  svolta  dai  religiosi  appar t en e n t i  agli  enti
medesimi  alle  seguen t i  condizioni:

a) i  religiosi  devono  possede r e  i  requisi ti  di  professionali t à  previsti
dalla  normativa  regionale;

b) i  religiosi  devono  concor re r e  al  raggiungime n to  degli  standa r d
regionali  previsti  con  riferimento  al  profilo  ricoper to  e  al  servizio
svolto.

2. A  decorr e r e  dall’anno  1999,  il  riconoscimen to  del
valore  economico  è  pari  a  quanto  dete rmina to  dalla  Giunta  regionale
per  gli  stessi  profili  professionali  del  personale  addet to  ai  servizi  per
le  persone  non  autosufficient i  ospiti  in  stru t tu r e  residenziali.  ( 10 ) 



Art.  12  - (Modal i tà  per  la  conc e s s i o n e  dei  contrib u t i  annu al i )

Le  domande  rivolte  a  ottene r e  la  concessione  di  contributi  di  cui  alle
lette re  a)  e  b)  dell’ articolo  4  (11 )  della  presen te  legge,  devono  esse re
presen t a t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  ent ro  il  31  gennaio
di  ogni  anno  e  devono  essere  correda t e  da  una  relazione  illustra t iva
del  progra m m a,  del  numero  degli  assistibili  e  del  preven tivo  di  spesa.
Per  il  servizio  di  assistenza  domiciliare  deve  esser e  indicato  il
numero  e  la  qualifica  del  personale  e  del  servizio  di  soggiorno
climatico  deve  esser e  indicata  la  dura t a .
Entro  60  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  presen tazione  delle
domand e,  la  Giunta  regionale  predispone  e  il  Consiglio  approva  il
piano  di  ripar tizione  dei  contributi .
Entro  il  31  gennaio  di  ciascun  anno  i  comuni  singoli  o  associa ti  e  le
comuni tà  montane  trasm e t tono  al  Presiden te  della  Giunta  regionale
una  relazione  contene n t e  il  resocon to  delle  spese  complessivame n t e
sostenu te  nell’anno  preceden t e  per  la  gestione  dei  servizi,
l’indicazione  delle  attività  svolte,  del  personale  impiega to  e  il numero
degli  assisti ti.
Il  contribu to  di  cui  alla  lett.  a),  dell’ar t .  4  ( 12 )  della  presen t e  legge
sono  eroga ti  in  due  soluzioni:  per  il  50%  dopo  l’approvazione  del
piano  di  ripar tizione  e  per  la  restan t e  quota  a  rendicon tazione.
I contribu ti  di  cui  alla  lett.  b)  del  preceden t e  art .  4  (13 ) sono  eroga ti  in
un'  unica  soluzione  a  rendicontazione  del  servizio.  ( 14 )

Art.  13  -  (Modal i tà  per  la  conc e s s i o n e  di  contribu t i  per  le  case
alberg o )

Le  domande  rivolte  a  ottene r e  i contributi  di  cui  alla  letter e  c),  d),  e)
e  f)  dell’ art.  4  (15 )  devono  esser e  presen t a t e  al  Presiden te  della
Giunta  regionale  entro  120  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.  Alla  domanda  deve  essere  allega to  il  proge t to  di
massima  delle  opere  con  relazione  tecnica  illust ra t iva  e  con
indicazione  del  relativo  costo.
Entro  60  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  presen tazione  delle
domand e,  la  Giunta  regionale  predispone  e  il  Consiglio  approva  il
piano  degli  interven ti  regionali  e  di  ripar tizione  dei  contributi ,  sulla
base  di  una  razionale  distribuzione  dei  servizi  sul  terri torio.
Gli  enti  inclusi  nel  piano,  di  cui  al  comma  precede n t e ,  devono
presen t a r e ,  a  pena  di  decadenza  del  contributo,  la  seguen t e
documen t azione  entro  il termine  stabilito  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale:  
- deliber azione  dell’ente  con  cui  si  approva  il proget to  e  si  indicano

i mezzi  di  finanziame n to  per  la  par te  ecceden t e  il contributo;
- proge t to  esecu tivo;
- concessione  di  edificare.
La  Giunta  regionale,  ricevuto  il  pare r e  favorevole  dell’organo
compete n t e ,  approva  il proge t to  e  fissa  i termini  di  inizio  dei  lavori.
L’approvazione  del  proge t to  equivale  a  dichiarazione  di  pubblica



utilità  dell’opera ,  nonché  di  urgenza  e  di  indifferibilità  dei  relativi
lavori.
I  contributi  «  una  tantum  »  in  conto  capitale  di  cui  alla  lett.  d)
dell’ar t .  4  (16 )  della  presen te  legge,  sono  eroga ti  in  un'  unica
soluzione  a  presen t azione  del  rendiconto  delle  spese  sostenu t e
vistato  dall’ufficio  regionale  del  genio  civile  compete n t e  per  il
terri torio.  (17 )
I  contribu ti  «  una  tantum  »  in  conto  capitale  di  cui  alle  lett.  c),  e)  ed
f)  del  citato  art.  4  (18 )  sono  eroga ti:  per  il  60%  su  presen t azione  del
contra t to  di  appalto  e  del  verbale  di  consegna  dei  lavori,  per  il  30%
su  presen t azione  del  certificato  di  ultimazione  dei  lavori,  per  il
restan t e  10%  dopo  l’approvazione  degli  atti  di  contabilità  finale.  ( 19 )
Le  domande  rivolte  a  ottene r e  la  concessione  di  contributi  di  cui  alla
lett.  g)  dello  stesso  articolo  4  ( 20 )  devono  esse re  presen t a t e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  120  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  e  devono  esse re  correda t e  da  una
relazione  illustra t iva  e  dal  preven tivo  di  spesa.
Entro  60  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  presen tazione  delle
domand e,  la  Giunta  regionale  predispone  e  il  Consiglio  regionale
approva  il  piano  di  ripar tizione  dei  contribu ti  previs ti  al  comma
precede n t e .
Gli  enti  ammessi  a  contributo  sono  tenuti  a  produr r e  entro  90  giorni
dalla  comunicazione,  a  pena  di  decadenza  del  contribu to  stesso,  la
deliberazione  che  dispone  l’acquisto  con  l’indicazione  dei  mezzi  di
finanziame n to  per  la  par te  eccede n t e  il  contribu to,  previa
acquisizione  del  pare r e  favorevole  dell’ufficio  regionale  del  genio
civile  compete n t e  per  terri torio.  (21 ) 
I  contributi ,  di  cui  alla  lett.  g)  dell’art .  4  ( 22 )  della  presen t e  legge,
sono  eroga ti  in  un'  unica  soluzione  a  presen t azione  del  rendiconto
delle  spese  sostenu t e .  (23 )

Art.  14  -  (Modal i tà  per  la  conc e s s i o n e  di  contribu t i  per  la
realizzaz i o n e  di  centri  diurni ,  per  la  sist e m a z i o n e  di  allog g i ,
cas e  alberg o  e  cas e  di  ripos o ,  e  per  l’acqui s t o  di  attrezz a t ur e  e
arredi ) .

(omissis)  (24 )

Art.  15  - (Vinco l o  di  dest i n az i o n e ) .  

Sugli  immobili  costrui ti,  riat ta t i ,  ampliati  o  acquis t a t i  con  i contributi
di  cui  alla  presen t e  legge  è  costitui to  vincolo  ventenn ale  di
destinazione.
Il  vincolo  è  trasc ri t to  a  cura  e  spese  dell’ente  beneficiario  del
contributo  nei  regist r i  immobiliari.
Il  Consiglio  regionale  può  autorizzar e  lo  svincolo  anticipa to  quando
ciò  sia  richies to  da  motivi  di  pubblico  interess e .
La  diversa  destinazione  dell’immobile,  salvi  i  casi  previs ti  al  comma
precede n t e ,  prima  che  scadano  i  termini  previsti  al  primo  comma,



compor t a  la  revoca  del  contributo  e  il recupe ro  delle  somme  eroga te ,
con  le  modalità  previste  dal  RD 14  aprile  1910,  n.  639.

Titolo  V
Formazione  del  personale  e  norme  di  gestione

Art.  16  -  (Formaz i o n e  del  perso n a l e  addet t o  ai  serviz i  per  le
perso n e  anzian e )

Nell’ambito  dei  piani  annuali  di  formazione  professionale ,  la  Regione
istituisce  corsi  per  la  prepa razione  e  l’aggiorna m e n t o  del  personale
addet to  ai  servizi  per  le  persone  anziane.
Inoltre  i  comuni,  i  consorzi  e  le  istituzioni  pubbliche  e  private  di
assistenza ,  in  considerazione  delle  finalità  umani ta r ie  dei  servizi
sociali  per  gli  anziani,  devono  promuove re  e  favorire  la
collaborazione  di  volonta r i ,  quali  allievi  assisten t i  sociali,  studen ti
universi t a r i  o  privati  cittadini,  debitame n t e  informa ti  e  addes t r a t i
con  corsi  teorici  e  pratici.

Art.  17  -  (Reg o l a m e n t i  del le  cas e  alberg o ,  del le  cas e  di  ripos o
e  dei  centri  diurni )

I  regolame n t i  interni  delle  case  albergo,  delle  case  di  riposo  e  dei
centri  diurni,  per  i  quali  siano  concessi  contribu ti  ai  sensi  della
presen t e  legge,  devono  prevede r e  la  partecipazione  degli  utenti  alla
gestione  e  alla  organizzazione  della  vita  comune,  consen ti r e  la
massima  liber tà  compatibile  con  le  esigenze  di  vita  comuni ta r ia  e
agevola re  l’accesso  ai  visitatori .

Art.  18  - (Nor m e  di  attuazi o n e )

Entro  tre  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  saranno
emana t e  disposizioni  esecutive  di  attuazione  da  parte  della  Giunta
regionale,  a  norma  dell’ar ticolo  32  dello  Statu to.
La  Giunta  regionale  dete rmine r à  anche  gli  standa rd s  strut tu r a li
organizzativi  cui  dovranno  risponde r e  le  case  albergo,  le  case  di
riposo  e  i centri  diurni  per  poter  beneficiare  dei  contribu ti  di  cui  alla
presen t e  legge.  

Titolo  VI  
Disposizioni  finanziarie

Art.  19  

Per  gli  interven ti  previsti  dall’ articolo  11  della  presen t e  legge  sono
autorizzat i  i seguen ti  limiti  di  spesa:  
omissis  (25 ) 



Art.  20  

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contra r r e  il  mutuo  per  l’importo
di  lire  4.550.000.000  di  cui  all’articolo  preceden t e  con  idoneo  istituto
di  credito  alle  migliori  condizioni  di  tasso  e  comunque  non  superiore
all’8,25  per  cento  e  con  periodo  di  ammor ta m e n t o  di  venti  anni.
A  garanzia  del  pagam e n to  delle  rate  del  mutuo,  la  Regione  offre
delegazione,  per  corrisponde n t e  impor to  sulle  entra t e  tributa r ie ,  che
presen t a no  sufficiente  disponibilità  allo  scopo,  nel  rispet to  del  limite
del  venti  per  cento  prescri t to  dall’ar ticolo  10,  secondo  comma,  della
legge  16  maggio  1970,  n.  281.
La  spesa  per  l’ammorta m e n t o  del  mutuo  è  stabilita  in  lire
472.082.383  annue,  comprensive  della  quota  capitale  e  della  quota
intere ss i .  A essa  si  fa  fronte  per  l’esercizio  finanziario  1975  mediante
prelievo  del  corrisponde n t e  importo  dai  fondi  all’uopo  accantona t i  al
capitolo  5300  -  Parti t a  «  Oneri  connessi  a  operazioni  di  ricorso  al
merca to  destina t e  al  finanziam en to  di  par ticola ri  provvedime n ti
legislativi  »  e  al  capitolo  7261.
Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  è  autorizza to  ad  appor t a r e  le
consegue n t i  variazioni  di  bilancio  e  a  istituire  i  necessa r i  capitoli  di
spesa.  
Per  gli  anni  successivi  la  spesa  graverà  sugli  appositi  capitoli  di
bilancio  dei  relativi  esercizi.

Art.  21  - (Nor m e  trans i tor i e ) .  

Fino  a  quando  non  saranno  operan t i  le  unità  locali  dei  servizi  sociali
e  sanita r i ,  i  contributi  previsti  a  loro  favore  dalla  presen t e  legge
saranno  concessi,  per  le  stesse  finalità,  a  favore  di  comuni  e  dei
consorzi  fra  comuni  e  province.
Nella  prima  applicazione  della  presen t e  legge  le  domande  di
contributo  di  cui  all’ articolo  12  della  presen t e  legge  devono  esser e
presen t a t e  ent ro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge
stessa .



1 () Comma  così  sostitui to  da  art.  4  della  legge  regionale  16  agosto  2002,
n.  28.

2 () Articolo  così  sostitui to  dall’ar t .  3  della  legge  regionale  21  giugno
1979,  n.  45.  

3 () Letter a  abroga t a  da  lett.  a)  comma  8  art.  36  legge  regionale  30
gennaio  2004,  n.  1,  che  ha  detta to  nuove  norme  in  mate ria  di  erogazione  di
contributi .  

4 () Letter a  abroga t a  da  lett.  a)  comma  8  art.  36  legge  regionale  30
gennaio  2004,  n.  1,  che  ha  detta to  nuove  norme  in  mate ria  di  erogazione  di
contributi .   

5 () Letter a  abroga t a  da  lett.  a)  comma  8  art.  36  legge  regionale  30
gennaio  2004,  n.  1,  che  ha  detta to  nuove  norme  in  mate ria  di  erogazione  di
contributi .   

6 () Letter a  abroga t a  da  lett.  a)  comma  8  art.  36  legge  regionale  30
gennaio  2004,  n.  1,  che  ha  detta to  nuove  norme  in  mate ria  di  erogazione  di
contributi .   

7 () Letter a  abroga t a  da  lett.  a)  comma  8  art.  36  legge  regionale  30
gennaio  2004,  n.  1,  che  ha  detta to  nuove  norme  in  mate ria  di  erogazione  di
contributi .   

8 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  61  della  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  7.

9 () Articolo  così  sostitui to  dall’ar t .  4  della  legge  regionale  21  giugno
1979,  n.  45  e  richiama to  dall’art .  12  della  legge  regionale  10  settemb r e
1982,  n.  48.  L’art.  12  della  legge  regionale  10  settemb r e  1982,  n.  48   è  stato
modificato  dall’art .  32  della  legge  regionale  3  febbraio  1998  n.  3  che  ha
sostitui to  il  terzo  comma  stabilendo  altresì  l’applicazione  della  normativa
precede n t e  ai  procedimen t i  penden t i .  

Il  prede t to  art.12  della  legge  regionale  10  settemb r e  1982,  n.  48  é  stato
rifinanzia to  dall'a r t .  17  della  legge  regionale  31  gennaio  1983,  n.  8  e  dagli
articoli  7  e  10  della  legge  regionale  6  settemb r e  1983,  n.  48,  nonché  dall'a r t .  2
della  legge  regionale  30  dicembre  1983,  n.  66  ed  è  stato  da  ultimo  abroga to  da
lett.  b)  comma  8  art.  36  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.  1.

10 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  72  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5.  

11 () Leggasi  «ar ticolo  11»:  si  trat t a  infat ti  di  errore  mate r iale  sul  testo
pubblica to  nel  BUR.  

12 () Leggasi  «ar ticolo  11»:  si  trat t a  infat ti  di  errore  mate r iale  sul  testo
pubblica to  nel  BUR.  

13 () Leggasi  «ar ticolo  11»:  si  trat t a  infat ti  di  errore  mate r iale  sul  testo
pubblica to  nel  BUR.  

14 () Articolo  così  sostitui to  dall'ar t .  5  della  legge  regionale  21  giugno
1979,  n.  45.  



15 () Leggasi  «ar ticolo  11»:  si  trat t a  infat ti  di  errore  mate r iale  sul  testo
pubblica to  nel  BUR.  

16 () Leggasi  «ar ticolo  11»:  si  trat t a  infat ti  di  errore  mate r iale  sul  testo
pubblica to  nel  BUR.  

17 () Comma  così  modificato  dall'a r t .  2  della  legge  regionale  11  aprile
1980,  n.  24.  

18 () Leggasi  «ar ticolo  11»:  si  trat t a  infat ti  di  errore  mate r iale  sul  testo
pubblica to  nel  BUR.  

19 () Comma  così  sostitui to  dall'ar t .  2  della  legge  regionale  11  aprile  1980,
n.  24.  

20 () Leggasi  «ar ticolo  11»:  si  trat t a  infat ti  di  errore  mate r iale  sul  testo
pubblica to  nel  BUR.  

21 () Comma  così  sostitui to  dall'ar t .  2  della  legge  regionale  11  aprile  1980,
n.  24.  

22 () Leggasi  «ar ticolo  11»:  si  trat t a  infat ti  di  errore  mate r iale  sul  testo
pubblica to  nel  BUR.  

23 () Articolo  prima  sostitui to  dall'a r t .  9  della  legge  regionale  21  giugno
1979,  n.  45  e  poi  modifica to  dall'a r t .  2  della  legge  regionale  11  aprile  1980,
n.  24.  

24 () Articolo  abroga to  dall’art .  3,  comma  2°,  della  legge  regionale  11
aprile  1980,  n.24.  

25 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  


	Interventi regionali per la realizzazione e il potenziamento dei servizi socio - assistenziali a favore delle persone anziane.
	Titolo I Principi generali
	Art. 1 - (Finalità).
	Art. 2 - (Servizi socio-assistenziali per anziani)
	Art. 3 - (Interventi regionali)
	Art. 4 - (Programmazione e coordinamento dei servizi socio-assistenziali)
	Titolo II Servizi di assistenza aperta
	Art. 5 - (Assistenza domiciliare)
	Art. 6 - (Assistenza abitativa)
	Art. 7 - (Centro diurno)
	Art. 8 - (Soggiorni climatici)
	Titolo III Servizi residenziali
	Art. 9 - (Casa albergo)
	Art. 10 - (Case di riposo)
	Titolo IV Determinazione dei contributi e modalità per la concessione
	Art. 11 - (Contributi per i servizi di assistenza aperta e residenziale)
	Art. 11 bis – Modalità di concessione di contributi agli enti religiosi gestori di strutture residenziali.
	Art. 12 - (Modalità per la concessione dei contributi annuali)
	Art. 13 - (Modalità per la concessione di contributi per le case albergo)
	Art. 14 - (Modalità per la concessione di contributi per la realizzazione di centri diurni, per la sistemazione di alloggi, case albergo e case di riposo, e per l’acquisto di attrezzature e arredi).
	Art. 15 - (Vincolo di destinazione).
	Titolo V Formazione del personale e norme di gestione
	Art. 16 - (Formazione del personale addetto ai servizi per le persone anziane)
	Art. 17 - (Regolamenti delle case albergo, delle case di riposo e dei centri diurni)
	Art. 18 - (Norme di attuazione)
	Titolo VI Disposizioni finanziarie
	Art. 19
	Art. 20
	Art. 21 - (Norme transitorie).


